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La situazione nelle università dopo la vile aggressione nella capitale 

Commenti della stampa: 
verità e deformazioni 
Soddisfazione dei giornali della destra per l'attacco squadristico - Severo giudi
zio dell'«Avanti!»- «Repubblica» e «Corriere della sera» non condannano gli ag
gressori - L'anticomunismo nei fogli dei gruppi, dai quali si differenzia AO 

Resti di scrivanie, a r m a d i , scaffal i ammucchia l i davant i ad una facoltà, mentre si fa l ' inventario dei danni nel l 'Università di Roma 

Mercoledì tre ore di sciopero 
dei docenti e del personale 
La giornata di lotta nazionale a sostegno della piattaforma sindacale per l'università — Continua la mobili
tazione contro il progetto Malfatti — Dibattito «Sassari sulla proposta di riformai presentata dal PCI 

Ieri sono continuati i sopralluoghi 

Forse 300 milioni 
i danni 
nell'ateneo romano 
Vandalismo gratuito - Furto di reperti archeolo
gici e di cento diplomi di laurea in bianco 

Una stima f.nanziaria sui 
danni che. ha • subito • l'ate
neo. durante i 14 giorni di 
occupazione, . è anuota im
possibile. Tecnici ed esperti 
che l'altro giorno, e ancora 
ieri, hanno compiuto, accom
pagnati da! rettore Ruberti. 
una sene di sopralluoghi nel
le facoltà che portano i se
gni maggiori della devasta
zione. s tanno elaborando t 
primi calcoli: ma ancora 
manca l'esame degli inven
tari del materiale didattico 
e scientifico conserva'o ne
gli istituti, e di conseguenza 
ogni valutazione e necessa-
r.amente approssimativa. Ri
spetto all 'altro giorno, la ci
fra si è abbassata ieri a 300 
milioni, secondo alcune sti
me: ma qualcuno teme che 
fJ"ando sarà avviata l'onera 
di restauro questo calcolo 
possa rivelar»5, troppo otti
mista. 

Una par te consistente del
le devastazioni — si fa os
servare — può essere attri
buita agli occupanti, o quan
tomeno ad alcune frange. 
che hanno dimostrato di non 
essere capaci di mantenere 
la protesta, per quanto aspra. 
nei limiti della civiltà e del 
r-apetto per un patrimcrr.o 
che è di tutti . Gli episodi 
più gravi, però, di autentico 
vandalismo gratuito, della 
cui gravità ci si è accorti sol
tanto a occupazione conclu
sa. sono da attribuire evi
dentemente all'opera di au
tentici delinquenti, che — 
nulla avendo da spartire con 
qualsivoglia protesta — han
no approfittato della situa-
z.one di confusione creatasi 
nell 'ateneo per dar vita a 
pesti di teppismo e a vere e 
proprie ruberie. 

E' ii caso del furto di re
perì: archeologie; che è av
venuto nell'utfic.o di presi
denza della facoltà d: Let
tere. Qui. in alcun: scafili".: 
di legno protetti da una ve
trata. si trovavano una tren
t ina di vasi, alcuni dei quali. 
sembra di origine etnisca. I 
vetri sono tutti in frantumi. 
e di vasi ne sono rimasti po
chi. Ancora noti è s ta to pos-
s bile stabii.re con precisio
ne quanto materiale sia sta
to ruoato e quale sia il suo 
valore archeologico. Il prof. 
Salinari, preside della facol
tà . in questi giorni è malato. 
e i tecnici ancora non han
no esaminalo l ' inventano 
«egli oggetti custoditi nel 
}?uo studio. L'episodio, forse 
!! più grave avvenuto duran
te ie due sett.maiie di oc
cupazione. e s ta to duramen
te at.gmatizzato. l'altro g.or-
no. dal sindaco Argan che. 
accompagnato dai rettore 
Raberti . ha visitato alcune 
facoltà universitarie. 

Meno ingenti di quanto si 
era creduto m un primo mo
mento, invece, i dann: nella 
facoltà di Scienze. Laborato
ri e apparecchiature sc:en-
t.fiche sono quasi tut t i in
ta t t i . se si fa eccezione per 
i 35 microscopi rubati nel la
boratorio di mineralogia. « / ' 
danno più grave — osserva 
il senatore Bernardini, do
cente di Fisica — è quello 
psicologico. Lo stato in cui 
le facoltà sono state lasciate 
dagli occupanti, Le diffico1'» 
che inevitabilmente incontre
remo a riprendere l'attività 
didattica e la ricerca n. 

Dello stesso avviso è .1 
»ofessor Tecce. prende del-
IH facoltà di Scienze, che 
l'altro giorno ha comp.uto un 
lopralluogo nelle aule e nei 
laboratori. « Riportare i do. 

' centi a lavorare in un clima 
1 di serenità non sarà iosa 
' semplice. Per l'università è 
! stato un colpo (litro: un 'col-
I pò alla sua credibilità, alla 
i fiducia die molti ancora 
[ hanno sulla possibilità di una 
i sua ripresa. In queste eondi-
! stoni sarà sempre più dil-
'• /ielle ristabilire rapporti po-
I sitivi fra studenti, docenti e 
1 attività scientifica e di ri-
j cerca ». 
! Fra 1 furti compiuti nei 
j giorni scorsi, a quanto sem-
I bra — ma la notizia non ha 
• trovato ancora conferma uf-
! ficiale — ci sarebbe quello 
j di un centinaio di diplomi 
I di laurea, in bianco, che era-
. no conservati in un cassetto 
1 della segreteria-studenti, al 
' rettorato. Si trat ta di docu-
| menti di una certa impor-
j t an /a . che gente di pochi 
; scrupoli potrebbe facilmente 

pensare di utilizzare. 

| pi. S. 

Si prepara negli atenei lo 
sciopero nazionale di tre ore 
indetto per mercoledì dai 
-ì.adacati -.cuoia CGILCISL-
UIL e CISAPUNI. La giorna
ta di lotta che vedrà impe
gnati docenti, studenti e per
sonale delle università è sta
ta decisa dai sindacati a =o-
•iteinno della vertenza per 1' 
università e per una reale 
riforma. Domani, riprendono 
gli incentri fra le contropar
ti presso il ministero della 
Pubblica istruzione; al tre riu
nioni seno previste per gio-
vedi prossimo e per merco
ledì 2 marzo. 

Iti molti atenei, intanto, 
continua la mobilitazione de-
gii studenti e del personale 
contro il progetto Malfatti e 
per una vera riforma deil' 
università. 

FIRENZE — Le organizza
zioni sindacali provinciali del
l'Università. CGILCISL-UIL 
e CISAPt/NI hanno procla
mato uer lunedì uno sciopero 
di-4 ore (dalle 10 alle 14) dei 
lavoratori dell'Ateneo fioren
tino «a sostegno delle tratta
tive sulla Diatta forma sinda
c a i . contro il progetto Mal
fatti. e affinchè il Parla
mento affronti al più presto 
le questioni della riforma uni
versitaria ». 

Durante lo sciopero si svol
gerà un'assemblea d'Ateneo 
alla quale interverranno rap
presentanti della Federazione 
unitaria, delle categorie e de; 
consigli di fabbrica. 

NAPOLI — E' ancora occu
pato l'Istituto Orientale di 
Napoli mentre, nella serata 
di ieri, è s ta ta abbandonata 
fi . r r l i 1 / Ì A n H c o n ? i i n / . i r ) f t n r ì 

con la polizia. l'Università 
Centrale. Questa matt ina gli 
universitari dei collettivi di 
Facoltà s: sono riuniti nuova
mente in assemblea. L'assen
za di una proposta politica 

I precisa incomincia «, farsi 
! sentire. Non è s tato indica-
I to un solo obiettivo di lotta 
; che non sia la contrappoai-
I / .une ai PCI e al sindacato. 
! In manc-mzn delle proposte 
i positive c'è s ta ta una fitta 
; sequela di slogan anticomu-
I nisti. 
! Intanto, nella città, si al-
i larga il lronte di quanti si 
! battono contro i progetti di 
! riforma del ministro Malfat-
! ti. Un importante documento 
j — in cui viene definito « in

tollerabile » il metodo di Mal-
| fatti e si lancia una propo-
. sta d: conferenza d'Ateneo — 
1 è stato approvato, in questi 
I iriorni, da 4 presidi di Facol-
I tà. d.i sette consiglieri d'ani-
! ministrazione dell'Università 
! e da tutto il consiglio di ara-
1 mmistrazione dell'opera. 

SICILIA — Dopo la gran-
' diosa manifestazione dei 
| 2iomi scorsi a Catania, il 

movimento di lotta nelle uni-. 
1 versila siciliane (dalle quali 

parti la protesta contro la 
' circolare Malfatti) si estende 
', mi caratteristiche largamen

te unitarie pure in presen-
• za di difficoltà di diverso 
\ tipo. 

A Palermo in quasi mt*e 
| !e facoltà continua l'agita-
' zicue sui temi della riforma 
! e della riorganizzazione de-
I gli studi. Nel capoluogo re-
j gicnale le assemblee studetv 
! tesche hanno chiesto la con-
1 vocazione dei vari consigli di 
1 facoltà per esaminare e di-
| scutere concrete proposte di 
; ristrutturazione della didat

tica e della ricerca. 
Nel complesso le frange 

! te nella maggior par te delle 
ì facoltà: specie a Medicina e 
I a Scienze (due facoltà chia-
i ve del rapporto ateneo-terri-
i torio) le proposte di lotta for-
ì mulate da uno schieramento 

! unitario che va da! repub
blicani ai comunisti, ma che 
comprende anche il PDUP ed 
AO. hanno larga risonanza. 

SASSARI — Con l'occupazio
ne della facoltà di giurispru
denza salgono a tre le facol
tà dell'ateneo turr i tano occu
pate da studenti e docenti 
precari per manifestare il 
profondo e articolato dissen
so nei confronti della « rifor
ma Malfatti ». Un t ra t to ca
ratteristico che sorge da que
sta mobilitazione è. in parti
colare, l'adozione da par te di 

; studenti e precari della fa-
ì colta di medicina di metodi 
, di lotta imperniati sull'ana-
I lisi e sulla critica delle pro-
I poste di riforma. Dopo over 

scartato all 'unanimità quel-
I la Malfatti, l'analisi si è a 
' lungo incentrata sulla propo-
ì sta del PCI. 

Sconcertante 

comunicato del 

procuratore 

di Roma 

Discorso di Craxi al convegno del PSI sull'università 

Indirizzare la protesta 
verso obiettivi giusti 

Condanna dell'aggressione al comizio di Lama - Attacco al progetto Malfatti 
! e sottolineatura del nesso fra scuola e occupazione - Intervento di Chiarante 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 19 

Un applauso caloroso e una
nime ha sottolineato al con
vegno nazionale del PSI per 
la riforma universitaria. l'af
fermazione del segretario del 
parti to Bettino Craxi secon

do cui a ;1 PSI non intendo 
assicurare al governo una sta
bilità quaIs osi ed esclude e-
sp!:c;tamente u:i ritorno dei 
socialisti ad una coalizione 
di centro sinistra con la DC r-, 
>< Vogliamo sapere dove si 
va > ha precisato il segreta
rio del PSI rivolto alla DC 
ed ha aggiunto che non s; 
può continuare s :n una si
tuazione in cui il governo mo
nocolore. nato come formula 
d. tran.-.zione. nsch.a di tra
sformarsi .ii consolidamento 
del potere delia DC o addi
rittura m governo e.etlora.e. 
E' necessario arrivare ad un 
accordo che comprenda tut
te le forze della sinistra e sin
dacali del nostro paese: que
sto sarà il tema dei confron
to delle prossime sett imane 
con le altre forre politiche ». 

E fatto che i temi di poli
tica generale abbiano avuto 
un peso determinante nell'in
tervento di Craxi appare con
seguente con l'impostazione 
che già la relazione di Bartoc-
ci e gran par te dell'andamen
to della discussione avevano 
dato al convegno Non un di
battito tecnico sulla r.forma, 
m i piuttosto uno sforzo con
siderevole per r.cercare nella 
situazione pol.t.ca e sociale 
de» paese or.g.n. e cause del
la crisi deli'un.versila e per 
.ndicare su questa base le 
linee generali d; superamen
to della crisi stessa. 

Per questo stesso motivo. 
dalla condanna fermissima 
dell'aggressione al comizio di 
I*ima i<< espress.on; d; de-

' .inquenza comune inserite in 
: un d.sezno bene indiv.duab.-
\ "e di eversione delle ..-*..:u-
; .'..oni democratiche — ha al-
: fermato la pres.der.za in 
! anertara del convegno; <sf.-
. da ".ancata al sindacato in 
i quanto s t ru t tura portante del-
! l'art.colazione democratica 
J della nostra soc'età e che d:-
! venta un at tacco all'ordine 
; democratico e ai partiti e ;n 
, primo luogo a quél!: della s:-
i mstra che d: esso si sento-
j no garanti «, l'ha defm.ta 
! Bartocc:) :1 dibattito, e in 
1 particolare l 'intervento del 
I segretario del P5I , hanno te-
' so a ridefimre la posizione 
• del part i to socialista ne; con-
; fronti delle forme nuove di 
! •> contestazione * degli stu-
; denti . * Noi non cavalcheremo 
• t.gr: e pantere — ha affer-
' a u t o Crax. — ma lavoreremo 
• per :nd.r.zzare la protesta so 
. eiale verso ob.etf.v. g.usti. di 
[ modo che la forza espressa 

dalla volontà di lotta e dalla 
; lotta si trasformi in energia 
' oolitica un'.-.zzab.le ai fini de; 
; rad.oa'.i mutament i d i e s; 
i impongono •>. 
j In questo quadro, partico-
! larmente s:en;f:cat:vo il n-
ì ch.amo de! segretario a tut to 
! il partito, e :n particolare ai 

giovani, perché super;no il 
di vano fra posizioni politiche 
giuste e presenza politica or
ganizzata nelle università e 
nelle scuole, fra '.e donne, ec
cetera. 

Ass.eme a questi temi po-
l't.ci genera'.:, il d.battito 
del convegno, la re.az.one 
del compagno Bartocc:. re-
•-peri^ab.le nazionali dell'uf-
ii.-.o scuola del PSI. i la
vori delle quattro commis
sioni i introdotti da Visal
berghi. Gh.ara . Luzzatto. 
Gnol: su: i problemi gene
ral; :n rapporto con la so-
c.vtà i con .. terr.tor.o, la r.-

cerca scientifica, le s t rut ture 
e gli ordinamenti. :i persona
le docente e non docente) 
hanno anche affrontato la 
tematica specifica della rifor
ma universitaria. Par tendo da 
posizioni d: forte at tacco ai 
progetto Malfatti e d: sottoli
neatura dell'importanza de! 
r.trsso fra scuola e occupa
zione, fra professionalità, cul
tura, ricerca e mercato del 
lavoro, sono state portate in 
discuss or.e le -ir.ee d; rifor
ma che. dopo l 'apporto d. 
questo convegno si concretiz
zeranno in una proposta le-
gis.ativa che quanto pr:ma 
:1 PSI presenterà :n Parla
mento. 

A questo proposito :". com
pagno Chiarante. cne gaida-
\ a la rappresentanza d t l PCI 
al convegno, ha osservato che 
« la p.atiaforma proposta nel-
.a relaz.cne à*. compagno 
Bartocc: presenta amp.e con
vergenze. a p«ir:e alcune d.f-
fertnze sul tema del.'.nqua-
dramento giur.d.co de: docen
te con le :nd:caz:on: conte
nute nel nostro progetto d: 
legge per la riforma univer
sitaria. In particolare su que-
sf.on: fondamenta!: come 
quelle de! ruolo dell'universi
tà. de! suo rapporto co! :er-
r.tor.o. de; d:partimenti e 
della r.cerca scientifica, del-
ì':ncompa::b.lità e del tempo 
pieno, della d?rr.ocrat:zzaz:o-
ne degl; organi del governo. 
Questa convergenza fra le 
pos.zion: de: d^e partiti del
la s.n.stra e senza dubb.o mol
to .mportante in vi^ta de! 
confronto parlamentare sulla 
r.forma univers.tana. con
fronto che così ì comunisti 
come . socialisti chiedono che 
sia avviato già nei pross.mo 
mese presso la commissione 
istruzione del Senato. 

Marisa Musu 

li procuratore della Repub
blica di Roma, Giovanni De 
Matteo, ha sentito il bisogno 
ieri di convocare i giornalisti 
e consegnare loro un comuni
cato sui gravi episodi accadu
ti all'università. Si t ra t ta di 
un documento per taluni ver
si sconcertante. 

Il comunicato comincia con 
il riconoscere che « dopo i pri
mi giorni della cosiddetta oc
cupazione » erano pervenute 
alla procura « varie e confuse 
notizie di disordini » all'inter
no dell'Università. Secondo De 
Matteo per questi episodi i 
provvedimenti avrebbero do
vuto essere presi dall'autori
tà accademica. Solo dopo il 
12 febbraio, continua il co
municato. il senato accademi
co ha denunciato la situazio
ne, e il 16. poiché si configu
ravano ipotesi di reato, lo stes
so procuratore si è recato al-
Tuniversità « per essere per
sonalmente informato ». il 
17 il Rettore ha comunicato 
di non essere in grado di ga
rantire la sicurezza delle per
sone e delie cose « per la si
tuazione illegittima che si era 
creata » e quindi sono arri
vate le forze di polizia a far 
sgomberare l'Ateneo. 

La conseguenza che De Mat
teo fa discendere da tale r:co 
struzione è sostanzialmente 
questai la responsabilità è 
de! ministro della Pubblica 
istruzione e de! Rettore 
che hanno temporeggiato 
nel tentativo di prendere 
accordi con ì'Autor.tà poli-
I.<A prima di deridere la 
chiusura dell'Università. Que
sto r:t.irJo avrebbe re-o pos-
s.b.li canni materiali, accor
dato impunità, impedito d: 
;den! .care : respor.s»b.li. 

II dottor De Matteo con
fonde l'attività d. pubbl.ca si
curezza con quella delia po
lizia in servizio di ordine pub
blico Il Rettore, per legge. 
può chiedere l ' .nter .ento del
la pol.z.a quando ci sono mo
tivi di neces« *à che riguarda
no !a vita dell'ateneo, il cor
retto svo'^er^i dell'attività. 
Non può certo egli sostituirsi 
ali 'autor.tà d: poliz.a e alia 
autor . tà giudiziaria nel caso 
in cu. vengono commessi rea
ti. Face.amo un esempio: se 
nell'Ateneo c'è un furto o un 
delitto è forse i! rettore che 
deve autorizzare la polizia? 
Certamente no. Allora: il dot
tor De Matteo ammet te d: 
aver avuto s:n dall'inizio no
tizia di reati che si stavano 
commettendo all 'Università. 
era perciò suo dovere, in 
quanto responsabile della po
lizia giudiziaria, che opera al-
le sue dipendenze, accertare 
la vend.ci 'à delle n o t i r e 
.Mintegli. Non l'ha fatto. Se 
-i fosse comportato diversa
mente forse avrebbe potuto 
identificare qualcuno dei re
sponsabili delle violenze. 

I! procuratore delia R^pub 
blica non può far f.nta d: 
ignorare che il primo a t to di 
questa ondata di violenza è 
stata una scorribanda fasci
sta con pestaggi e feriti: gli 
autori sono stati md.viduati? 

Ampio spazio è stato dedi
cato ieri dalla s tampa ita
liana all'aggressione squa-
dnstic.i compiuta giovedì 
nell'Università di Roma. A 
resoconti e commenti impron
tati in alcuni giornali all'og
gettività e alla giusta con
danna dei responsabili deli' 
ignob.'.e attacco, fanno ri
scontro in altre versioni del 
t'i»to contrarie al vero e con-
s delazioni ambigue o reticen
ti quando non aper tamente 

: dirette a t rarre pretesto da-
I gli avvenimenti per specula-
, zio.ii anticomuniste e anti-

sindacali. 

I • LA DESTRA 
| SODDISFATTA 

Le imprese degli squadristi 
contro la manifestazione dei 
sindacati e degli studenti so
no salutate con evidente con
tentezza dai fogli di destra. 
Il «Giornale» esulta, nel ti
tolo, parlando di « ultrasim-
stia » che « mette in fuaa » i 
sindacalisti (ciò che de! re
sto non corrisponde al vero. 
poiché il segretario generale 
della CGIL ha potuto parla
re fino alla conclusione del 
suo discorso, e solo doDO lo 
scioglimento della manife
stazione si è scatenata in pie
no la furia dei gruppi di tep
pisti». Ma il foglio di Mon
tanelli non va per il sottile: 
esso si augura che i . fatti di 
Roma possano costituire una 
scintilla per lo scatenamen
to di una « rabbia » generale 
contro le sinistre e i sindaca
ti. Anche il quotidiano lau-
i\no di Napoli, il « Roma >\ 
gioisce per il fatto che i par
tecipanti alla manifestazione 
hanno subito « un bombar
damento di pietre, bastoni. 
bulloni e lancio di bottinile , 
molotov-y e sono stati « co 
perti dapli insulti e duoli 
sputi»: sono — questi — «ar
goment i ' molto familiari a- ì 
gli «ex missini». E i teppisti i 
di giovedì mat t ina non han
no fatto che un'imitaz.ione di 

! antichi metodi squadnstioi 
j car i a certa gente. 

! • CAPOVOLGIMENTO 
! DELLA VERITÀ' 
i Alcuni giornali come « La 
| Repubblica ». e alcuni fogli 

della cosiddetta « ultrasini-
t stra ». quali il « Manifesto » 
i e.« Lotta continua ». si distin

guono per un pai o meno 
I sistematico stravolgimento 
| della realtà dei fatti. 
| Grave è. intanto. il 
! giudizio generale della «Re

pubblica ». secondo cui la 
! responsabilità principale è 
' degli oggrediti e non desìi 
1 aggressori: « // comizio di I.a-
: ma scatena aravi incìdenti» 
; — scrive nel titolo il gior-
i naie, il quale poi par-
j la di « rabbia studentesca » 
' che « esplode » senza distin-
| guere tra le poche centinaia 
I di squadristi armati che ave-
ì vano premeditato l 'attacco e 
j la srande massa degli stu-
l denti. Nessuna parola di con-
1 danna si legge sulla « Repub-
' buca » nei confronti di eli'. 
' ha tentato di abolire la li-
| berta di manifestazione e di 
t parola, casi come nei giorni 
! scorsi ouesto Giornale non a-
' veva chiaramente denunciato 
! il c'ima di intimidazione e di 
I violenze che a opera di uno 
i minoranza si tentava di in-
• s taurare nell'Ateneo romano. 
i Ne! resoconto sui fatti non si 
• dice esplicitamente che gli in-
' cidenti sono stati provocati 
; ad arte da ben determinati 
I gruppi. 

| n « MANIFESTO » E 
! «LOTTA CONTINUA» 
• Al pari dei Giornali di de-
l stra. anche il foglio del eruppo 
' «Lotta continua» esprime !a 
', propria esultanza p^r "at tac-
, co antisindacale -di Manife-
: s*o-\ doDD avere anche lui 
; parlato d: sindacalisti "caccia 

ti» dall'Università ' e abb.amo 
I visto che ciò è falso), travisa 
; i fatti scrivendo di <<atterra te-
; roce e a'^urda ti; servizi d'or-
\ dine-'. Anche qui. come si ve 
; de. si trascura di dire — ciò 
| che è invece es^nzia le — chi 
. è s ta to i'azaresscre. chi si e 
• recato armato di mazze di fer-
; ro e pietre e bislie di ferro al-
I la rr .amfestazo-e per contra-
j starla, per creare disordini. 

per picchiare a sansu**: eh:. 
1 insomma, ha fatto di tu t to 
• p?r impedire il colloquio t ra 
, movimento sindacale e movi-
, mento studentesco, che era il 
'• princ-.pale scopo della manife-
' stazione. Ma. su! «Manifesto». 

la distors.one della verità è 
i funzionale all 'attacco contro 
: il PCI. forse nella speranza 

i'iusona di aues 'o ertinpo d: 
I t rar frutto dalle gesta squadri

si .civ» per riacquistare un 
qualche credito tra una nari'-1 

desi; studenti. Vereosnosa-
mente. non vi è una pa
rola di solidarietà con zìi az-
eredlti dalle bande di squa
dristi. 

; ce col PCI uno scontro duro. ' 
ma politico e non fisico». \ 

CD IL GIUDIZIO ! 
I DEL PSI I 
j Netta è la presa di posizio- ! 
j ne dei compagni socialisti, che ' 
• sull'«Avant.!» esprimono soli- j 
I darietà a Lama e condannano 
| la «vera e propria aggressione ; 
| contio lavoratori e sf»dc/i:i». j 
ì ^Lo sbarramento contro una l 

provoi azione tepvi<t:ca — ag 
giunge il quotid'ano — che 
iIschia di degenerare in un 
servizio oggett'.io >eso alla 
ttrutegia della tensione esige 
u'i comune rnoegno di tutte 
V ione democratiche e ant'-
faceste». 

Anche «I.a S'ampa» forni 
sce una versarne sostanzia.-
mente corretta dei fatti. Nel 
icsoconto di Gaetano Scar-
docchia si segnala a un ceito 

Dibattito in una 
sezione operaia 
sui fatti di Roma 
Il grave episodio discusso nei congressi sezionali 
Le conclusioni di Cervetti all'Alfa Romeo di Arese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

I gravi fatti che si sono ve
rificati giovedì scorso all'Uni
versità di Roma non hanno 
mancato di essere oggetto di 
dibattito nei numerosi con
gressi di sezione che sono in 
corso oggi nella nostra ci t tà 
Non si è t ra t ta to solo di espri
mere condanne, ma di inizia
re una analisi sena e un'am
pia riflessione su quanto è 
accaduto. 

E' questa un'esigenza che 
lui sottolineato il compagno 
Gianni Cervetti, della dire
zione del partito, concludendo 
i lavori della sezione Ho Chi 
Minh dell'Alfa Romeo di 
Arese, che si è tenuto ogg.. 

« Occorre — ha detto Cer
vetti — partire dalla gravi
tà dei fatti e dalla consta
tazione che sono suiti com
messi errori, soprat tut to er
rori di valutazione sulla si
tuazione esistente all ' interno 
dell'università di Roma ». 
« Si possono intravvedere 
nella scuola e nell'universi
tà fra strati disgregati gio
vanili — ha continuato Cer
vetti — fenomeni preoccu
panti. collegati alla crisi più 
generale nella quale sì trova 
il paese: ci sono forze che 
si esprimono con posizioni 
e altè'ggramenti" fascistici. Lo 
dimostrano gli atteggiamenti 
squadristici di cui una mi
noranza, portatrice di posi
zioni irrazionali e di un 
profondo odio nei confronti 
dei lavoratori, ha fatto lar
gamente uso. 

« Ma questo fenomeno è 
tanto più preoccupante poi
ché può far leva su una con
dizione di disoccupazione e 
di disgregazione in cui, per 
le responsabilità delle vec
chie classi dominanti , è co-

1 stretta a vi\ere una gran 
I parte della gioventù. E' qui 
1 del resto che .->; possono m-
I herire oggi tutt i coloro 1 qua 
' li si propongono disegni di 

eversione. Di ciò bisogna ci 
sia chiata coscienza tra le 
forze democratiche, innanzi
tut to nel movimento operaio. 
Chi se ne dovesse distacca
re. si assumerebbe gravi re
sponsabilità di fronte ai la
voratori e alla democrazia. 

« Ciò non significa — ha 
i detto ancora Cervetti — che 

non sia stato giusto e non 
1 si debba perseguire un'azio-
j ne per aprire un dibatti to 
ì e un confronto serio tra il 
• mondo degli studenti e un; 
, versitano e le lorze demo-
: cratiche e sindacali. Tuf.'al-
, tro. Dai fatti di Roma blso-
| gna trarre tutti i motivi per 
i moltiplicare l'impegno delle 
i lorze operaie e derr.ooratt-
! che. Ciò va collegato all'im-
! pegno per costruire un p u 
i stretto rapporto fra lovora-
• tori occupati e disoccupati. 
' fra movimento sindacale e 
' operaio e giovani m cerca di 
I occupazione. Contemporanea

mente bisogna agire affin
ché lo Stato garantisca in 

' ogni momento, ass 'eme alla 
-.icurezza dei cittadini, il 1:-

I bero svolgimento della vita 
' civile e democratica ». 
( « Dal congresso dell'Alfa 

Romeo — ha detto Cervetti 
• concludendo — v.ene un chia-
i io esempio dell'impegno dei 
i comunisti in questa direzio-
i ne, il r isanamento dell'azienda 
j di Stato e lo svilupoo dcl-
ì l'Alfa, lungo una linea che 
1 comporti un reale impegno 
• di investimenti e di occupa-
! zione nel Mezzogiorno — og-
i gì al centro del resto della 
' vertenza sindacale — sono 
. obiettivi che vedono concre-
: tamente impegnati i ramu-
. nisti ». 

Incontro a Bologna 
fra studenti e lavoratori 

BOLOGNA. 19 
Per decisione della Fede

razione CGILCISL-UIL la 
giornata di lotta nazionale 
decisa dai sindacati dalla 
scuola e dell 'università di 
mercoledì prossimo verrà uti
lizzata per dare vita ad una 
manifestazione nell 'ateneo 
bolognese. Questa iniziativa 
fa seguito ad un comunicato 
sindacale di solidarietà con 
Jp lotte degli studenti emesso 
già nei primi giorni di mobi
litazione nell'università e in 
cui si rilanciava la lotta per 
la riforma e il movimento 
per le conferenze di produzio
ne scientifica e culturale del
le facoltà e dell'ateneo. La 
man.festazione di mercoledì 
vedrà la partec.pazione di fol
te delegazioni di fabbrica e 
tut t i i con».gli di zona della 

città per un franco confron
to a più voci sui temi e i 
problemi dei giovani. 

Intanto, in questi giorni so
no avvenuti i pr.mi contatt i 
tra alcune facoltà occupate e 
rappresentanti dei lavoratori. 

Inoltre, dopo la presa di po
sizione del consiglio regiona
le. anche la giunta comuna.e 
ha promosso un dibatt i to a 
palazzo D'Accursio sulla si-
tuaz.one dell'ateneo. A con
clusione de! dibatt . to. per la 
munta ha t ra t to le conclusio
ni il vicesindaco. il compagno 
soc.alisi.i Gabriele Gherardi . 
Dopo aver condannato s;li epi
sodi di violenza fa s e s t a e 
cquadristica avvenuti ,n tutf.» 
Italia. G'nerard; h.\ ribadito 
l'urgenza della riforma della 
scuola e dell'università per a 
s'essa r.pres* dello ^viluppo. 

punto che < '.a cosa s; inette 
male: e: manca so.'o la vio'en-
:a sguadristica. che arriverà 
tra poco">. 

P.ù prudente de; giorni scoi 
s. iqui.ido co i i servi/, d 
tì iul.ano Z.ncoiie avev i svc. 
to un'opera di liane ben--ria 
mento di l e sp.nte p.ù o.tian-
zi.-le e .ria/..o::aii>. ina .-empr • 

^Co-nere della .-era - Questo 
violila e. seir.p.o p.'osi'o a da 
re lezioni di democrazia, non 
ded:ta una sola naso alai con 
danna de'le gè.-'a squ ui: ...'.-
elio e a l ' a ' t a cco . •. a e po' 
ta'.v» d i . •> ov,v i oe' a. a 1 
Ivrtà di man.le-e.uz DIO e d. 
paio.a. Al i" ne! nuovo .-o-. 
\./.o di Zmcoiio. s: dà 
a.la copertura agli aj-i.e.w> 
i. e'ie, secondo que-i'o •-'!•» • 
::a! -ta. s.i.ebbeiv) s i i t i » :>.\> 
v va t . " da L»m i q-.u ul > .1 
so ' j ivar o -t ' iuvaV de.'a 
CGIL ha . U'/'.-M) a; i cin 
datismi >-. I o -.'.osso _• or 
na.i.-ta MI.V .ene poi » he 
- n torto o a unrone gì' -'u 
denti ii inno i/iud:cain p>or > 
ca'or'a ''i pre^ciza de' >-c 
tizio d'ordine " dei sindacati. 
Il -< Coi r.ere della .-eia» non 
può cavarsela con sun.l- e ;>• 
dient. - ci deve d.io .-e eo.is. 
dcr.i ne! « torM *• o nella . c i -
g.one > eh: ha are-edito e se 
rit.ene che non .v. d -bban.» 
denunciale : vandalismi 

• SPECULAZIONI 
DEL « POPOLO >» 

Il quotidiano democi..-.' .a 
no rivela, di Ironie a. ia t i . 
di giovedì, mnanzi tu ' to u n i 
tnaoros.eup.ca mcomproiis.one 
di ciò che si licita no! ni.MI 
do giovanile Nf inov:ni-ii ' . 
degli s t u d i l i : di que-ti g.or 
ni « li Popolo > non v -de 
*<nul!a di svuo»; secondo 
questo g.ornale e. sarebb.no 
in Italia .(decine d< urgliain 
di po^ti di laioio. d'ondosa 
mente retribuiti, che i aio 
inni una quali mova ni: nce.\ 
è amm.ss.b.'.e una » nulo g" 
nerali/zaz.ione - n d r i nep 
pure >> MK/'U/'U) di i '.coprire, » 

; polche • non hanno, pura
mente e scmp'iccmcnte. co 
gì ni di lavorare >. Se ciò può 
r.spandere a veri'à per tran 
ne assolutamente inarg.na' i 
ed esigue, ciò che chiama "n 
causa la d r o t t a re.-pons ih 
lità della DC e dei suoi tren
tennali sovern: è :! cara ' 
terc « unpegat'z.o-> impro-..-'-» 
•imi studi slip?.' ori. Ed e wro' 
tosco che «I l Popolo -> :<".v. 
di scaricare su tut te !e lorze 
po'itiohe la mancata reiliz-
zaz.ione di una sena riforma 

Da resoinsrere decis imrnt . ' 
e la conseguenza ro:>re."lv i 
che i! quot .d \mo de trae da'-
!e sue argomentazioni. Oen. 
o r u p i z / o H " di sed : univ^'S.-
tarie sarebbe, secondo questo 
eiornale, « 'tlciittimn ». No; 
riteniamo, invece, che le oc
cupazioni possono ra.wrcs'»!!-
tare forme d; lotta de; rr.o 
vimonto s'udonte.-ro. .moll
ili cons:dera7 :one del l ' iutono 
m.a delle un.vers.tà. Altra co 
.-a dalle occupazioni sono n.i 
l'.i:ahneii:e ; \.niu.t'r.-:ii . V 
mlier.o d; preziose . inp ; r? -
ehiature. le d^vas'az.on' de ' 
le vedi e delle 'o-o n*Trezza 
ture, lo vio'enze al 'e perenno' 
fenomeni, do! r-^to. oondan 
nati dai.a mazirioran/a degli 
stos-i studenti . 

Non manca, o na 'urale. w 
commenti del •< Po;»! . ) . . l i 
battuta ant.oo:nun..-ta A 
proposito degl. .n. -.denti ri 
giovedì. 1! quo*.dia r> d-lla 
DC scrive nif>"i ch-^ i ••• "n 
munirti non foderano .*' d,r 

sen<.n-,- Una Uitt'.ra molto 
n 'o l io - , data la r.rcost.in/.i 
Perché, a'.'ro f':\r d..-.-,'- : " 
.'.oiedi a Roma .->• «"• *^n"i*o 
d i par*e d. ,-quadrr armi*''-
d. eonf.f car** fi. >am»'ii'.r- !« 
".berta d. man. t -Vaz ori" *» 
<!• p i ro 'a Orrir *-"*n* i*.v- d 
fvo.i'.ir.'- da qno •,-> fa-*o —ir> 
n-e.—-n* i ur. i ojje** va r -> v -
•lira de. .icin.c. de'.'a d^ino 
' • :az . i . 

• AO SI DIFFERENZIA 
Da questo atteg2~.arr.ento s. 

differenzia :n parte :i foglio 
d: Avanguardia operaia, che 
pur parlando di ? responsabili-
ìità del PCI» per i! fatto che 
-è prevalga la logica dello 
scontro*, e quindi dando un 
giudizio che non può essere 
condiviso, tuttavia giustamen
te dentine.a le colpe dei provo 
cator.. (\'"smr.o 'i€ierà in ogni 
caso — e-so s e m e — la re
sponsabilità agli autonomi d: 
essere stai: con le loro azioni. 
con la loro folle citologia del
la P-3S e dello scontro fisico 
pretesto e protagonisti degli 
scontri di giovedì, di averli 
cercati mentre le assemblee 
degli studenti aieiano deciso 
di non farli per accettare ime-
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